
Modalità per lo svolgimento degli esami per l'abilitazione alla ricerca e raccolta del 
tartufo e disposizioni per il rilascio del tesserino di idoneità

Rilascio dell'abilitazione e modalità di presentazione della domanda

Possono richiedere il rilascio del tesserino di idoneità a praticare la ricerca e la  raccolta 
del tartufo coloro che abbiano compiuto 14 anni.
Il  tesserino ha  validità  dieci  anni  su  tutto  il  territorio  nazionale  e  viene  rinnovato su 
richiesta del titolare secondo le modalità stabilite all'  art.  10 della Legge Regionale n. 
24/1991.
Per ottenere il rilascio  del tesserino i soggetti interessati devono superare l'esame  per 
l'accertamento dell’idoneità alla ricerca e alla raccolta del tartufo.
La domanda di  ammissione all'  esame deve essere redatta in  carta resa legale  (con 
apposizione di  marca da bollo)  indirizzata  al  Servizio  Territoriale  Agricoltura,  caccia  e 
pesca  della  provincia  di  residenza, utilizzando  preferibilmente  il  modulo  di  domanda 
pubblicato  nella  specifica  pagina  web  http://agricoltura.regione.emilia-
romagna.it/produzioni-agroalimentari/temi/tartufi.
La domanda deve essere consegnata a mano presso l'ufficio protocollo del Servizio o 
fatta  pervenire  a  mezzo  di  lettera  raccomandata  con  avviso  di  ricevimento  entro  la 
scadenza prevista.
I candidati nella domanda dovranno indicare sotto la propria responsabilità le loro precise 
generalità, la data e luogo di nascita, la residenza e il codice fiscale.
Alla domanda dovrà essere allegata la fotocopia (fronte e retro) di un documento valido di 
identità. Tale domanda fungerà anche come richiesta di primo rilascio del tesserino di 
idoneità a praticare la ricerca e la  raccolta del  tartufo.  Il  candidato,  superato l'esame, 
dovrà produrre due foto recenti, una marca da bollo da apporre sul tesserino e la ricevuta 
di pagamento della tassa regionale.

 ESAME DI ABILITAZIONE

Le  comunicazioni  relative  alla  scadenza  della  presentazione  delle  domande,  allo 
svolgimento della prova, con l’indicazione della data, dell'orario e della sede, verranno 
effettuate tramite pubblicazione delle informazioni sul sito internet:  www.regione.emilia-
romagna.it  alla pagina:
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/temi/tartufi.
I  Servizi  Territoriali  Agricoltura,  caccia  e  pesca  entro  15  giorni  dalla  scadenza  della 
presentazione delle domande d'esame renderanno noto l'elenco dei candidati ammessi 
all'esame con comunicazione almeno mediante:
1) pubblicazione dell'elenco sul sito internet: www.regione.emilia-romagna.it  alla pagina:
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/produzioni-agroalimentari/temi/tartufi;
2) pubblicazione mediante affissione dell'elenco presso la sede del Servizio Territoriale 
Agricoltura Caccia e Pesca di riferimento.

La  pubblicazione  della  comunicazione  di  ammissione  sul  sito  costituirà  formale 
convocazione  alle  prove  d'esame.  Pertanto,  i  candidati  che  non  avranno  ricevuto 
tempestiva e personale comunicazione di non ammissione all'esame per mancanza dei 
requisiti, sono tenuti a presentarsi senza alcun ulteriore preavviso all'indirizzo, nel giorno e 
nelle ore indicate, muniti di un documento personale di riconoscimento in corso di validità 
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e di penna biro a inchiostro indelebile.

COMMISSIONE D’ESAME

La Commissione giudicatrice valuta la preparazione del candidato esprimendo un giudizio 
complessivo di  idoneità e al  termine dei  propri  lavori  formula  un elenco dei  candidati 
dichiarati idonei o non idonei.
L’esame è volto  ad accertare la  conoscenza del  candidato  delle  specie  e  varietà  dei 
tartufi,  delle  modalità  di  raccolta  dei  medesimi,  della  legislazione  statale  e  regionale 
vigente in materia.
L’esame consiste nella somministrazione di un questionario contenente 20 domande.
A fianco di ciascuna domanda sono indicate tre risposte di cui una sola esatta.
Supera l’esame il candidato che risponde esattamente ad almeno 16 domande; il tempo a 
disposizione per la prova è di 30 minuti.
I  candidati  che,  con  opportuna  certificazione  medica  inviata  in  copia  unitamente  alla 
domanda, dimostrino l’impossibilità di sostenere una prova scritta saranno sottoposti ad 
esame orale.
Il segretario della Commissione registra a verbale la presenza dei candidati, verificandone 
l'identità.
La correzione dei questionari avviene subito dopo la prova ed i risultati vengono riportati a 
verbale.  I  componenti  della  Commissione e  il  segretario  sottoscrivono il  verbale  della 
prova.  Ai  candidati  idonei  verranno  indicate  le  modalità  per  il  pagamento  della  tassa 
regionale.

TRATTAMENTO DEI NON IDONEI E DEGLI ASSENTI

Il soggetto giudicato non idoneo, sarà ammesso a ripetere l'esame, previa presentazione 
di una nuova domanda e della relativa documentazione.
Il candidato che non si sia presentato all'esame per giustificato motivo opportunamente 
documentato  viene  ammesso  a  sostenere  l'esame  di  abilitazione  in  una  seduta 
successiva.
Qualora il candidato non si presenti in occasione della sessione suddetta, per sostenere 
l'esame, deve ripresentare la domanda corredata dalla relativa documentazione.

RITIRO DEL TESSERINO

Il  tesserino può essere ritirato direttamente dal titolare,  munito di  valido documento di 
riconoscimento, o da un suo delegato, presso il  Servizio Territoriale Agricoltura, caccia e 
pesca ove è stata presentata la domanda. Il delegato, munito di  proprio documento di 
riconoscimento,  dovrà  consegnare  la  delega  scritta  e  la  copia  di  un  documento  di 
riconoscimento del titolare del tesserino.

SMARRIMENTO E FURTO DEL TESSERINO

Il rilascio del duplicato del tesserino va richiesto al Servizio Territoriale Agricoltura, caccia 
e pesca di riferimento.
Alla domanda devono essere allegati la copia della denuncia di smarrimento o furto, la 
copia  di  un  documento  di  riconoscimento  in  corso  di  validità,  due  fotografie  formato 
tessera  recenti  e  la  ricevuta  o  un  attestato  che  dimostri  il  pagamento  della  tassa 
regionale.



Sulla domanda non dovrà essere apposta alcuna marca da bollo.
Il duplicato dovrà riportare la stessa data di rilascio e di scadenza dell’originale e riportare 
la dicitura “duplicato del tesserino”.

DETERIORAMENTO
Il  tesserino  non  è  più  ritenuto  valido  qualora  non  siano  più  chiaramente  rilevabili  le 
generalità, la data del rilascio e della scadenza, ovvero sia deteriorata la fotografia del 
titolare, ovvero per mancanza di spazio per il rinnovo.
Il  rilascio  del  duplicato  deve  essere  richiesto  dall’interessato  al  Servizio  Territoriale 
Agricoltura, caccia e pesca di riferimento.
Alla domanda devono essere allegate due fotografie formato tessera uguali e recenti, la 
copia di un documento di riconoscimento in corso di validità, la ricevuta o un attestato che 
dimostri  il  pagamento della  tassa regionale,  nonché il  tesserino deteriorato  che verrà 
annullato al momento della consegna del duplicato.
Sulla domanda non dovrà essere apposta alcuna marca da bollo.
Il duplicato dovrà riportare la stessa data di rilascio e di scadenza dell’originale e riportare 
la dicitura “duplicato del tesserino”.

RINNOVO DEL TESSERINO
Per ottenere il rinnovo del tesserino alla scadenza, i soggetti interessati dovranno fare 
domanda al Servizio Territoriale Agricoltura, caccia e pesca di riferimento.
Alla  domanda  devono  essere  allegate  due  marche  da  bollo,  due  fotografie  formato 
tessera recenti, la copia di un documento di riconoscimento in corso di validità nonché il 
tesserino scaduto e la ricevuta del versamento della tassa regionale.
 



INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”  (di  seguito denominato “Codice”),  la  Regione Emilia-Romagna,  in  qualità  di 
“Titolare” del trattamento, e è tenuta a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei dati  
personali.

Il trattamento dei dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione 
Emilia-Romagna,  in  quanto  soggetto  pubblico  non  economico,  non  necessita  del 
consenso.

Fonte dei dati personali

La  raccolta  dei  dati  personali  viene  effettuata  registrando  i  dati  forniti,  in  qualità  di 
interessato,  al  momento  della  ricezione  della  richiesta  di  rilascio  e/o  di  rinnovo  del 
tesserino di abilitazione alla raccolta del tartufo.

Finalità del trattamento

I  dati personali sono trattati per rilascio e/o il rinnovo delle abilitazioni alla raccolta del 
tartufo.

Per  garantire  l'efficienza  delle  attività,  si  informa inoltre  che  i  dati  potrebbero  essere 
utilizzati a fini statistici e/o di studio.

Modalità di trattamento dei dati

In  relazione  alle  finalità  descritte,  il  trattamento  dei  dati  personali  avviene  mediante 
strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei 
dati stessi.
Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima.

Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle 
finalità descritte al punto “Finalità del trattamento”.

Categorie  di  soggetti  ai  quali  i  dati  possono essere comunicati  o  che possono 
venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati

I  dati  personali  potranno  essere  conosciuti  esclusivamente  dai  soggetti  dei  Servizi 
Territoriali  Agricoltura,  caccia  e  pesca  della  Direzione  Generale  Agricoltura,  Caccia  e 
Pesca della Regione Emilia-Romagna, individuati quali Incaricati del trattamento.
Esclusivamente per le  finalità  previste al  paragrafo “Finalità  del  trattamento”,  possono 
venire a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la Regione 
Emilia-Romagna,  previa  designazione  in  qualità  di  Responsabili  del  trattamento  e 



garantendo il medesimo livello di protezione.
Si informa, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce 
agli Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 
del “Codice” che qui si riporta:
1. L’interessato  ha  diritto  di  ottenere  la  conferma  dell’esistenza  o  meno  di  dati 
personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in 
forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a. dell’origine dei dati personali;

b. delle finalità e modalità del trattamento;

c.  della  logica  applicata  in  caso  di  trattamento  effettuato  con  l’ausilio  di  strumenti 
elettronici;

d. degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai 
sensi dell’art. 5, comma 2;

e.  dei  soggetti  o  delle  categorie  di  soggetti  ai  quali  i  dati  personali  possono  essere 
comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato 
nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a. l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

b.  la  cancellazione,  la  trasformazione in  forma anonima o il  blocco dei  dati  trattati  in 
violazione di legge, compresi quelli di cui non e necessaria la conservazione in relazione 
agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c.  l’attestazione  che  le  operazioni  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  sono  state  portate  a 
conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati 
comunicati  o diffusi,  eccettuato il  caso in  cui tale adempimento si  rivela impossibile o 
comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a.  per  motivi  legittimi  al  trattamento  dei  dati  personali  che  lo  riguardano,  ancorché 
pertinenti allo scopo della raccolta;

b. al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario 
o  di  vendita  diretta  o  per  il  compimento  di  ricerche  di  mercato  o  di  comunicazione 
commerciale.

Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa e la Regione 
Emilia- Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, Cap. 40127.



La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento, il Direttore 
Generale Agricoltura, Caccia e Pesca. Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di 
esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i  tempi per il  riscontro si  invita a 
presentare le  richieste,  di  cui  al  precedente  paragrafo,  alla  Regione Emilia-Romagna, 
Ufficio per le relazioni con il pubblico (URP), per iscritto o recandosi direttamente presso 
lo sportello URP.
 
L’URP e aperto dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 13,00 e il lunedì e il giovedì dalle 
14,30 alle 16,30 in viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia):
tel. 800-662200; fax 051-527.5360; e-mail urp@regione.emiliaromagna.it.

Le richieste di cui all’art. 7, commi 1 e 2, del Codice possono  essere formulate anche 
oralmente.


